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Le NTC2018 ammettono l’uso di profili cavi formati a freddo e saldati secondo la norma 

armonizzata UNI EN 10219. 

La norma UNI EN 10219 ammette come spessore minimo 2 mm. 

Le NTC2018 non specificano limiti inferiori di spessore per i profili formati a freddo: 

“È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm. 

Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3 mm, è consentita per opere sicuramente protette 

contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od opere non 

esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo” (§4.2.9.1). 

Per quanto poi riguarda il calcolo dei profili formati a freddo, le NTC2018 rimandano agli 

Eurocodici UNI EN 1993-1-3 e UNI EN 1993-1-5: 

“Nel caso in cui si abbiamo elementi con sezioni di classe 4 può farsi riferimento alle caratteristiche 

geometriche “efficaci”, area efficace Aeff, modulo di resistenza efficace Weff, modulo di inerzia 

efficace Jeff, valutati seguendo il procedimento indicato in UNI EN 1993-1-5. Nel caso di elementi 

strutturali formati a freddo e lamiere sottili, per valutare le caratteristiche “efficaci” si può 

fare riferimento a quanto indicato in UNI EN1993-1-3. In alternativa al metodo delle 

caratteristiche geometriche efficaci si potrà utilizzare il metodo delle tensioni ridotte, indicato 

in UNI EN 1993-1-5” (NTC2018, §4.2.4.1.1). 

Sullo stesso argomento, le vecchie NTC2008 affermavano: 

“Nel caso in cui si abbiamo elementi con sezioni di classe 4 può farsi riferimento alle caratteristiche 

geometriche “efficaci”, area efficace Aeff, modulo di resistenza efficace Weff, modulo di inerzia 

efficace Jeff, valutati seguendo il procedimento indicato in UNI EN1993-1-5. Nel caso di elementi 

strutturali formati a freddo e lamiere sottili, per valutare le caratteristiche geometriche 

“efficaci” si 

può fare riferimento a quanto indicato in UNI EN1993-1-3” (NTC2008, §4.2.4.1.1). 

Quindi, la UNI EN 1993-1-5, che non indica limiti di spessore minimi, fornisce (§4.4) i criteri per 

valutare le caratteristiche geometriche “efficaci”, (e gli stessi criteri si trovano sulla Circolare 

relativa alle NTC2008, al §C4.2.4.1.3.4.2), ma, stando sia alle NTC2008 che alle NTC2018, il 

metodo risulta applicabile solo ai laminati a caldo e non ai piegati a freddo. Per questi ultimi si deve 

fare riferimento alla UNI EN 1993-1-3 e, novità delle NTC2018, si può applicare anche il metodo 

delle tensioni ridotte, di cui alla UNI EN 1993-1-5 §10. 

L’Eurocodice 3 parte 1-1 (UNI EN 1993-1-1), dal canto suo, non tratta profili e lamiere con 

spessore inferiore a 3 mm, e rimanda anch’esso, per i piegati a freddo, alla UNI EN 1993-1-3: 



“La EN 1993-1-1 fornisce regole di progettazione generali per strutture di acciaio con 

spessori del materiale t  3 mm […] Per profilati sottili formati a freddo e per spessori di lastra t < 3 mm vedere EN 
1993-1-3” (EN 1993-1-1, §1.2.1(1)). 

Ma la UNI EN 1993-1-3 che tratta i profili sottili piegati a freddo non è valida per i profili cavi 

piegati a freddo secondo UNI EN 10219 e rimanda ancora alla UNI EN 1993-1-1 e UNI EN 1993-

1-8: 

“This part does not apply to cold-formed circular and rectangular structural hollow sections supplied to EN 

10219, for which reference should be made to EN 1993-1-1 and EN 1993-1-8” (UNI EN 1993-1-3, §1.1(2)). 

Ma abbiamo già visto che la UNI EN 1993-1-1 non è applicabile per spessori inferiori a 3 mm. La UNI EN 
1993-1-8 tratta solo dei collegamenti delle membrature in acciaio e, al §7, tratta specificatamente delle 
connessioni dei profilati cavi, ma specifica: “Si raccomanda che lo spessore nominale della parete di sezioni 
cave non risulti minore di 2,5 mm” (§7.1.1(5)).  

Dall’esame delle NTC2018 risulta dunque che: 

a)     Per le regole di calcolo dei profili cavi formati a freddo e saldati secondo UNI EN 10219, non essendo essi 

nominati esplicitamente, si deve fare riferimento alle regole per i profili formati a freddo in generale; 
b)    Per le regole di calcolo dei profili piegati a freddo si deve fare riferimento alle UNI EN 1993-1-3 o, in 

alternativa, al metodo delle tensioni ridotte della UNI EN 1993-1-5 (indicazione non presente nelle NTC 

2008). 

 Dall’esame degli Eurocodici risulta dunque che: 

a)     Non sono date regole di calcolo per i profili cavi formati a freddo e saldati secondo UNI EN 10219 con 

spessori minori di 3 mm; 
b)    Non sono date regole di calcolo per le connessioni dei profili cavi formati a freddo e saldati secondo UNI EN 

10219 con spessori minori di 2,5 mm. 

 Quindi, dall’esame delle NTC2018, sembra che i profili cavi formati a freddo e saldati secondo UNI EN 

10219 possono essere calcolati con il metodo delle tensioni ridotte, di cui alla UNI EN 1993-1-5, 

mentre il corpus degli Eurocodici non consente ciò.  

Del resto si può osservare che la UNI EN 1993-1-5 indica il metodo delle grandezze geometriche 

“efficaci” ed il metodo delle tensioni ridotte come equivalenti, quindi è difficile comprendere come 

uno dei due sia ammesso dalle normative italiane e l’altro no. 

Gli Eurocodici dal canto loro non danno indicazioni e, rimandandosi l’un l’altro, risultano 

contraddittori sull’argomento. 

In conclusione, un chiarimento normativo sull’argomento appare necessario. 

 

 

 

 

 

 


